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A  Ferragosto  negozi  e  ristoranti
aperti in città
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Alla  vigilia  del  week-end  del  grande  esodo,  con  migliaia  di  bergamaschi  in
partenza,  anche  i  negozi  di  Bergamo  si  concedono  qualche  giorno  di  ferie.
Secondo i  dati  raccolti  da Ascom Bergamo Confcommercio, in Città Alta bar,
ristoranti e negozi (alimentari e non) saranno anche quest’anno praticamente tutti
aperti  per rispondere all’afflusso turistico;  nelle vie centrali  di  Città Bassa 8
negozi su 10 terranno la saracinesca alzata e il 90% dei bar e ristoranti farà lo
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stesso.

Nelle vie periferiche della città 7 negozi su 10 saranno aperti e 8 ristoranti e bar
su 10 continueranno a lavorare. In provincia, nelle località turistiche, pubblici
esercizi, negozi e botteghe alimentari saranno tutti aperti, mentre nei paesi fuori
dalle mete dei visitatori si stima che sarà aperto il 50% dei negozi e il 70% di bar
e ristoranti.Anche nei  giorni  più “caldi”  di  ferragosto quindi  saranno pochi  i
cartelli “chiuso per ferie“ e chi rimane in città non avrà difficoltà a fare acquisti e
godersi colazioni, pranzi, cene e spuntini fuori casa.
In media le chiusure saranno di 6-7 giorni e si  concentreranno dall’11 al  18
agosto, con diverse serrande che si abbasseranno solo dal 15 al 18 agosto.

La fotografia emerge dall’indagine condotta da Ascom Bergamo Confcommercio
per informare i  bergamaschi  che rimangono in città e i  turisti  sull’offerta di
prodotti e servizi. “La percentuale degli esercizi che ha deciso di chiudere nei
prossimi giorni è davvero molto bassa. La maggior vocazione turistica della città e
delle località di villeggiatura sul lago e nelle Valli porta i commercianti a usare il
mese di agosto come mese di lavoro e quindi a fare ferie più corte – commenta il
direttore Oscar Fusini -. Molti negozi decideranno solo all’ultimo minuto quando
chiudere, in base al flusso di clienti di questi giorni. Una linea che offre anche un
servizio di carattere sociale in quei quartieri e paesi dove molte persone, che non
hanno la possibilità di fare vacanze, rimangono in città”.


